
 

 
 
 
 
 
 
 

 

L’anno duemiladodici il giorno diciotto del mese di aprile alle ore 9,00 e seguenti in Canosa di 

Puglia, nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ 

convocazione, sotto la Presidenza del Sig. Pizzuto Michele e con la partecipazione del Segretario 

Generale, dott. Pasquale Mazzone. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 
 
1. PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO   
2. DI PALMA  Nicola     
3. LOVINO   Fedele   17. DI SCISCIOLA  Roberto 
4. DI VIRGILIO  Sabino   18. FARETINA  Antonio  

5. CASIERI   Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
6. SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 

7. BUONO   Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 

8. CECCA   Virgilio   22. PATRUNO   Giovanni 

9. SIMONE    Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
10. FORINO   Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 

11. LABIANCA  Antonio  25. DI MONTE   Antonio 

12. ZOTTI   Raffaele  26. ACCETTA  Fedele 

13. PRINCIGALLI  Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
14. COLABENE  Vincenzo  28. PATRUNO  Gianluca 

15. D’AMBRA  Paolo   29. QUINTO    Giovanni 

16.  MATARRESE  Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco 
         

Sono assenti i seguenti Consiglieri: Di Palma, Simone, Di Monte, Accetta, Di Fazio, 

Patruno Gianluca, Quinto, Cecca, Zotti, D’Ambra Paolo, Casieri,  D’Ambra Biagio e 

Merafina. 

====================================================================== 

Pertanto, i presenti sono 18 e gli assenti 13 
 

Assistono alla seduta gli Assessori: Caracciolo – Vicesindaco, Saccinto, De Troia, Rosa, 

Casamassima, Pinnelli, Patruno e Vitrani. 

 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 

 

 
Sessione Straordinaria 

 

  

Seduta Pubblica 
  

N° 12 

OGGETTO:  Progetto per la esecuzione  di nuova costruzione di un edificio scolastico di n. 30 

aule, in ampliamento dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura, sul suolo sito in Canosa di Puglia 

alla strada comunale San Paolo distinto nel n.c.t. al fg. 28 all. d – part.lle 318 e 321 

 



 

L’Assessore all’Urbanistica, arch. Francesco Patruno, sulla base dell’istruttoria del Dirigente del 

Settore Edilizia ed Urbanistica, ing. Fabrizio Cannone, propone l’adozione del seguente 

provvedimento. 

 

PREMESSO CHE: 

• con deliberazione n. 118 del 15.02.2005 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 16 

della L.R. n. 56/80, il Piano Regolatore Generale del Comune di Canosa di Puglia; 

• con delibera n. 58 del 02.12.2005 il Consiglio comunale ha approvato i cosiddetti “Primi 

Adempimenti” del Piano Urbanistico Tematico Territoriale Paesaggistico, per i quali 

l’Assessorato regionale all’Urbanistica ha rilasciato “Attestazione di coerenza” ai sensi del punto 

6 dell’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P; 

• con deliberazione n. 71 del 29.12.2006 il Consiglio comunale ha adottato la “Variante di 

adeguamento del Piano regolatore Generale al Piano Urbanistico Tematico Territoriale 

Paesaggistico (PUTT/p)” (c.d. Secondi Adempimenti PUTT), di seguito approvata con 

prescrizioni con D.G.R. n. 934 del 04.06.2009 ed oggetto di controdeduzioni del Consiglio 

comunale di cui alla deliberazione n. 37 del 30.07.2009; 

• con deliberazione n. 57 del 28.11.2008 il Consiglio comunale ha approvato il Piano Comunale dei 

Tratturi; 

• con deliberazione n. 132 del 18.10.2007 (“Atto di indirizzo per la redazione del Piano Urbanistico 

Generale”) la Giunta comunale ha approvato le linee di indirizzo per la redazione del “Piano 

Urbanistico Generale”; 

• con deliberazione n. 6 del 18.02.2009, il Consiglio comunale ha adottato, ai sensi dell’art. 11 della 

L.R. 20/2001 e della D.G.R. n. 1328/2007 lo Schema di Documento Programmatico Preliminare 

(DPP) del PUG e con successiva deliberazione n. 23 del 13.05.2010, a seguito d’istruttoria 

tecnica, si è espresso in merito alle osservazioni con accoglimento parziale delle stesse ad 

integrazione dello Schema di DPP; 

• con deliberazione n. 42 del 20.12.2011 il Consiglio comunale, ai sensi della L.R. n. 20/2001 art. 

11 c. 4, ha adottato il PUG, Piano Urbanistico Generale; 

• a far data dalla adozione, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 20/2001, decorrono le Misure di 

Salvaguardia. 

 

PREMESSO, ALTRESÌ CHE: 
• con provvedimento dirigenziale della Provincia di Bari, Servizio Edilizia 1, n. 1862 del 

09.12.2008 è stata indetta procedura aperta per “Lavori e servizi per la progettazione esecutiva, la 

realizzazione e la locazione finanziaria (leasing in costruendo) di n. 5 edifici scolastici”; 

• l’Associazione Temporanea di Imprese (ATI) “Salvatore Matarrese S.p.A./Tecnoimpianti 

S.r.l./Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.” ha presentato offerta di partecipazione 

al bando; 

• all’esito della selezione, con determinazioni dirigenziali del Servizio Edilizia 1 n. 817 del 

12.06.2009 e n. 1150 del 03.09.2009, la Provincia di Bari ha preso atto dei verbali di gara ed 

aggiudicato la gara alla citata ATI; 

• in data 15.04.2010 presso il Notaio dott. Domenico Amoroso, in Turi, è stato sottoscritto il 

“Contratto di locazione finanziaria immobiliare in costruendo per la realizzazione dell’appalto 

misto di lavori e servizi per la progettazione esecutiva, la realizzazione e la localizzazione 

finanziaria (leasing in costruendo) di n. 5 edifici scolastici nei Comuni di Barletta, Casamassima, 

Canosa di Puglia, Ruvo di Puglia e Terlizzi”, ai sensi dell’art. 160 bis del D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., fra la Provincia di Bari e l’Associazione Temporanea di Imprese (ATI) “Salvatore 

Matarrese S.p.A./Tecnoimpianti S.r.l./ Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.” 

(Repertorio n. 4769  - Raccolta n. 3423); 

• con istanza del 23.06.2011 (prot. n. 17433) la ATI “Salvatore Matarrese S.p.A./ Tecnoimpianti 

S.r.l./ BIIS S.p.A.” ha presentato al Comune di Canosa di Puglia richiesta di permesso di costruire 

per la realizzazione di un “Edificio scolastico da n. 30 aule nel Comune di Canosa di Puglia” in 

ampliamento dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura sui suoli distinti in catasto al fg. 28 part. 

318 e 321; 

 



 

 

 

• tale intervento è localizzato in località San Paolo, ad ovest del centro urbano, oltre la linea 

ferroviaria; in particolare, l’intervento complessivo ricade al fg. 28 part.lle 318, 319, 320, 

321,1659, 1660, 1661 ed occupa l’area di pertinenza del Regio Tratturo, riprendendone lo 

sviluppo longitudinale; l’ampliamento in senso stretto interessa le particelle n. 318 e 319, 

utilizzate attualmente per laboratori a cielo aperto e serre dell’Istituto e prevede la realizzazione di 

un edificio scolastico organizzato su tre blocchi funzionali, disposti su un asse di collegamento 

parallelo allo sviluppo longitudinale del sito e del tratturo, destinati a 30 aule normali per circa 

750 studenti, spazi per l’insegnamento specializzato e/o laboratori, spazi per attività collettive e 

complementari (auditorium, biblioteca, uffici amministrativi, ecc…), spazi per l’educazione fisica 

(palestra) e mensa, aree destinate ad attività sportive all’aperto, parcheggi pubblici; 

• con note del 30.06.2011 la proposta progettuale è stata inoltrata per l’acquisizione dei pareri di 

competenza: 

� al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco (prot. n. 18287); 

� all’ASL BAT – Ufficio Igiene Pubblica (prot. n. 18958); 

� alla Soprintendenza ai Beni Architettonici e per il Paesaggio, ed alla Soprintendenza ai Beni 

Archeologica della Puglia (prot. n. 18961); 

• con nota del 15.03.2012 prot. n. 7850 la proposta progettuale è stata inoltrata per l’acquisizione 

del parere di competenza all’A.Q.P. 

 

CONSIDERATO CHE: 
• ancor prima che venisse presentata a questa Amministrazione la formale richiesta di P.di C. 

veniva avviato un tavolo tecnico presso l’Autorità di Bacino della Puglia che, nell’ambito della 

istanza di modifica delle perimetrazioni delle aree a pericolosità idraulica, relativamente alle aree 

interessate dal nuovo insediamento scolastico prevedeva il passaggio da “pericolosità idraulica 

elevata” a “pericolosità idraulica bassa”; 

• in base alla strumentazione urbanistica comunale vigente generale (Secondi adempimenti 

PUTT/P) ed al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con deliberazione del Comitato 

Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Puglia n. 39/2005 ed alla perimetrazione delle aree a 

pericolosità idraulica del territorio di Canosa di Puglia come approvata con deliberazione del 

Comitato Istituzionale dell’A.di B. n. 29 del 13.06.2011 - che ridefinisce e riclassifica le 

perimentrazioni a pericolosità geomorfologica - le aree interessate ricadono in: 

� ZONA AGRICOLA VALORE PAESAGGISTICO RILEVANTE (ATE 'B'); 

� SERVIZI DI LIVELLO SUPERIORE ESISTENTI (VEDI TAVV. A10.1 - A10.2); 

� AREE ED EDIFICI VINCOLATI EX LEGE 1089/39 (così come rinvenienti dalla serie P.1 – 

territorio comunale: zonizzazione generale) oggetto di specifica regolamentazione con il PIANO 

COMUNALE TRATTURI - AREA DI PERTINENZA TIPO B) – tronchi armentizi idonei a 

soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico (strade ordinarie, opere pubbliche, ecc…) 

– Aree di proprietà del Demanio Regionale o di altri Enti pubblici; 

� PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI): Aree a bassa pericolosità idraulica 

(riperimetrazione 13.06.2011); 

• in base al Piano Comunale dei Tratturi, le aree interessate ricadono in “ Aree di pertinenza 

tratturale” normate dall’art. 3 “AREE DI PERTINENZA E AREE ANNESSE” delle NTA, che 

definisce specificamente il grado ed il tipo di tutela nonché gli interventi presenti e da attuare su 

suolo tratturale vincolato ex lege n. 1089/39, individuandole nello specifico, fra le tre diverse 

fattispecie di tutela, quali aree di tipo “b) tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute 

esigenze di carattere pubblico (strade ordinarie, opere pubbliche, ecc.)”; 

• i suoli in oggetto ricadono sul Braccio denominato Braccio Canosa – Montecarafa, ed in 

particolare come “aree di proprietà del Demanio Regionale o di altri Enti Pubblici”; 

• in base al PUG adottato con deliberazione consiliare n. 42/2011, le aree sono individuate, nella 

“Carta dei contesti esistenti e di nuovo impianto” come “Aree per servizi” (is.3). 

 

 

 



 

 

CONSIDERATO, ALTRESÌ CHE: 

• la Soprintendenza ai Beni Archeologici, con nota del 17.08.2011 (prot. comunale n. 22579 del 

22.08.2011) e successiva nota del 22.08.2011 (prot. n. 22579) ha riscontrato la richiesta di parere 

richiedendo indagini di scavo preventive, estese all’intera superficie di progetto, propedeutiche 

alla emanazione del parere vincolante di competenza, richiedendo, inoltre che “il progetto 

esecutivo dovrà necessariamente considerare interventi di ripristino dei caratteri originari del 

tratturo e la riproposizione, con elementi botanico vegetazionali, definizione dei confini con 

esposizione di titoli in pietra […] manufatti evocativi elementari della realtà tratturale”; 

• in data 26.08.2011 (prot. n. 22973) l’ASL BAT ha rilasciato il Parere Igienico Sanitario 

Favorevole con prescrizioni; 

• in data 08.10.2011 (prot. n. 27245) il Comando Provinciale VV.FF ha rilasciato il Parere di 

Conformità ex art. 2 D.P.R. n. 37/98, con prescrizioni; 

• in data 30.03.2012 (prot. n. 9964) l’A.Q.P. ha espresso il Parere di Fattibilità per le opere idrico- 

fognanti; 

• in data 27.12.2011 (prot. n. 34442), a seguito delle integrazioni richieste dalla Soprintendenza 

Archeologica ha ritenuto assentibile il progetto, richiedendo l’avvio di specifiche indagini 

indagini archeologiche; 

• con nota del 15.07.2011 prot. n. 19967, il Settore edilizia ed Urbanistica ha richiesto all’ATI 

l’integrazione degli atti con apposita  Relazione Paesaggistica e Relazioni Geologica e 

Geotecniche, ricadendo parzialmente l’area di intervento in area di pertinenza tratturale ed in 

Zona agricola dal valore paesaggistico rilevante (ATE 'B'); 

• a seguito di tale integrazione (in data 24.08.2011) e di istruttoria tecnica d’Ufficio, nella seduta 

del 21.12.2011, la Commissione Locale per il Paesaggio, giusta convocazione del 14.12.2011 

prot. n. 33503, si è espressa sulla istanza di autorizzazione paesaggistica relativa all’intervento e, 

per gli aspetti di propria competenza, con particolare riferimento alla relazione paesaggistica ed 

alla relazione geologica/geotecnica,  ha ritenuto che per la formulazione del proprio parere, il 

progetto dovesse essere integrato con: 

� eventuali integrazioni richieste in fase endoprocedimentale dalla Soprintendenza Archeologica 

e/o sottoposte alla stessa; 

� relazione illustrativa completa con una apposita “sezione archeologica” nella quale siano 

evidenziate le tracce e le evidenze archeologiche rilevate sul sito e le modalità di inserimento e 

trattamento  delle medesime nel progetto; 

� integrazione della relazione illustrativa e degli elaborati grafici evidenziando materiali e 

trattamenti di facciata per chiarire come l’edificio si integri con il paesaggio circostante; 

� integrazione con apposita “relazione di pericolosità sismica” in quanto la tutela del paesaggio 

non può prescindere  dalla sicurezza dal punto di vista sismico trattandosi di opera pubblica; 

• la ATI ha trasmesso in data 07.03.2012 prot. N. 6955 la documentazione richiesta dalla 

Commisione Locale per il Paesaggio allegando, tra l’altro, gli elaborati grafici allegati al parere 

favorevole della Soprintendenza Archeologica; 

• nella seduta del 15.03.2012 la Commissione Locale per il Paesaggio, giusta convocazione del 

07.03.2012 prot. n 7131, ha espresso proprio parere favorevole in ordine alla richiesta di parere 

paesaggistico; 

• in data 11.04.2012 prot. n. 11191 il parere espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio 

unitamente agli atti allegati è stato trasmesso alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 

Paesaggio. 

 

RILEVATO che il progetto presentato è composto dai seguenti elaborati: 

 

PROGETTO ARCHITETTONICO 

 

• Relazione Tecnica Descrittiva (GEN 001);  

• Relazione Geologica e Idrologica (GEN 003); 

 

 



 

 

 

• Relazione Geotecnica (GEN 005); 

• Relazione Tecnica Impianti Elettrici (GEN 007); 

• Relazione tecnica Impianti speciali (GEN 008); 

• Relazione sistema di regolazione e controllo (GEN 009); 

• Relazione scariche atmosferiche (GEN 010); 

• Relazione tecnica Impianti Termomeccanici (GEN 011); 

• Relazione tecnica Prevenzione Incendi (GEN 012); 

• Relazione Contenimento Consumo Energetico (GEN 013); 

• Stato dei luoghi: Documentazione fotografica (GEN 022); 

• Relazione Superamento Barriere architettoniche; 

• Inserimento Urbanistico e Stato dei Luoghi (ARC 001); 

• Planimetria generale e Tabelle Riassuntive Dati di Progetto (ARC 002); 

• Pianta Piano Terra (ARC 003); 

• Pianta Piano Primo (ARC 004); 

• Pianta Piano Secondo (ARC 005); 

• Pianta Coperture (ARC 006); 

• Pianta Piano Terra Arredata (ARC 007); 

• Pianta Piano Primo Arredata (ARC 008); 

• Pianta Piano Secondo Arredata(ARC 009); 

• Pianta Piano Terra Controsoffitti (ARC 010); 

• Pianta Piano Primo Controsoffitti (ARC 011); 

• Pianta Piano Secondo Controsoffitti (ARC 012); 

• Prospetti Corpo A (ARC A13); 

• Prospetti Corpo B (ARC B14); 

• Prospetti Corpo C (ARC C15); 

• Sezioni (ARC 016); 

• Recinzioni e Cancelli (ARC 017); 

• Centrale Tecnologica (ARC 018); 

 

PROGETTO IMPIANTI: 

 

• Impianto Antincendio - Planimetria Generale (IMA 001); 

• Impianto Antincendio - Piano Terra (IMA 002); 

• Impianto Antincendio - Piano Primo (IMA 003); 

• Impianto Antincendio - Piano Secondo (IMA 004); 

• Impianto Antincendio - Pianta Centrale Tecnologica (IMA 005); 

• Impianto Antincendio - Schema Centrale di pressurizzazione (IMA 006); 

• Impianto Elettrico: Impianti Speciali Piano Terra (IME 015): 

• Impianto Elettrico: Impianti Speciali Piano Primo (IME 016); 

• Impianto Elettrico: Impianti Speciali Piano Secondo (IME 017); 

• Impianto Elettrico: Impianti Speciali Piano Copertura (IME 018); 

• Impianto Elettrico: Centrale Tecnologica Esterna (IME 023); 

• Prevenzione Incendi: Planimetria Generale (VVF 001); 

• Prevenzione Incendi: Pianta Piano Terra (VVF 002); 

• Prevenzione Incendi: Pianta Piano Primo (VVF 003); 

• Prevenzione Incendi: Pianta Piano Secondo (VVF 004); 

 

 

 

 

 



 

 

ELABORATI INTEGRATIVI: 

 

• Relazione Paesaggistica (RPa); 

• Intervento di Riqualificazione dell’area di pertinenza del suolo tratturale (ARC 002a); 

• Intervento di Riqualificazione dell’area di pertinenza del suolo tratturale: Relazione (REL 003) 

• Relazione di Pericolosità Sismica; 

• Prospetti con indicazione materiali e finiture di facciata. 

 

RILEVATO, altresì che: 
� gli Indirizzi di tutela degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE) ed, in particolare, degli “Ambititi di 

valore paesaggistico rilevante ATE B” - di cui al Titolo II, art. 2.02 nelle NTA del PUTT/p – 

prevedono la conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale e la possibilità di interventi di 

trasformazione del territorio da effettuarsi con cautela, mitigando gli effetti negativi; 

� le Direttive di tutela degli Ambiti Territoriali Distinti (ATD) ed, in particolare, del “Sistema della 

stratificazione storica dell’insediamento”, nel quale rientrano i percorsi della transumanza ed i 

tratturi, - di cui al Titolo III, art. 3.05 punto 4.1) nelle NTA del PUTT/p – prevedono interventi di  

conservazione e di adeguata “fruizione/utilizzazione”; 

� le Norme Tecniche dei secondi Adempimenti PUTT/p prevedono, all’art. 73.3 (Zona agricola - 

Valore paesaggistico rilevante - Ambito territoriale esteso “B”) la possibilità di operare interventi 

di trasformazione del territorio operati con la massima cautela, ferme restando le direttive di tutela 

paesaggistica; 

� le citate NTA del Piano Comunale dei Tratturi, all’art. 4 “ Prescrizioni per le aree di pertinenza” 

individuano le “aree di pertinenza di tipo b) necessarie a soddisfare riconosciute esigenze di 

carattere pubblico”. 

 

RITENUTO: 
� dover dichiarare il pubblico interesse  per la proposta di realizzazione dell’“Edificio scolastico da 

n. 30 aule nel Comune di Canosa di Puglia” in ampliamento dell’Istituto Professionale per 

l’Agricoltura, trattandosi di opera pubblica da realizzarsi su aree di pertinenza tratturale 

individuata specificamente come tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di 

carattere pubblico (strade ordinarie, opere pubbliche, ecc.); 

� che la competenza, relativamente alla dichiarazione di interesse pubblico dell’intervento proposto, 

sia propria del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42  comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i., e che in virtù di tale dichiarazione di interesse pubblico, sia possibile accedere al Permesso 

di costruire in deroga, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i, che testualmente recita: 

“Il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato esclusivamente 

per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio 

comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 

1999, n. 490 (ora decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i. ) e delle altre normative di settore aventi 

incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia”. 

 

VISTI: 
� la D.G.R. n. 118/2005 di approvazione del PRG; 

� il D.C.C. n. 57/2008 di approvazione del Piano Comunale dei Tratturi; 

� la D.C.C. n. 37/2009 di approvazione della Variante di adeguamento al PUTT/P; 

� la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’A.di B. n. 29 del 13.06.2011; 

� la D.C.C. n. 42/2011 di adozione del PUG; 

� il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 

� il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

� il parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Settore Edilizia ed Urbanistica ex art. 49 

comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000; 

� il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. n. 

267/2000 comma 2 e comma 4 lettera d). 

 



 

ACCERTATO che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

AD UNANIMITA’ di voti espressi per appello nominale dai 18 Consiglieri presenti. Risultano 

assenti i Consiglieri: Di Palma, Simone, Di Monte, Accetta, Di Fazio, Patruno Gianluca, Quinto, 

Cecca, Zotti, D’Ambra Paolo, Casieri,  D’Ambra Biagio e Merafina. 
 

D E L I B E R A 
 

1. PRENDERE ATTO, per quanto in premessa indicato che qui si ritiene integralmente riportato,  

della proposta progettuale per la realizzazione dell’“Edificio scolastico da n. 30 aule nel Comune 

di Canosa di Puglia” in ampliamento dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura, inserito nel 

progetto più ampio in capo alla Provincia di Bari, presentato dalla ATI “Salvatore Matarrese 

S.p.A./Tecnoimpianti S.r.l./ Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.”; 

 

2. DICHIARARE la proposta progettale per la realizzazione dell’“Edificio scolastico da n. 30 aule 

nel Comune di Canosa di Puglia” di interesse pubblico ai sensi dell’art. 42  comma 2, lett. b) del 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

3. APPROVARE, per effetto dei sopra riportati punti la proposta progettuale della ATI  “Salvatore 

Matarrese S.p.A./Tecnoimpianti S.r.l./ Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.” per la 

realizzazione dell’“Edificio scolastico da n. 30 aule nel Comune di Canosa di Puglia”, sul suolo 

sito in Canosa di Puglia, alla Strada comunale San Paolo, distinto in catasto al fg. 28 all. d – 

part.lle 318 e 321; 

 

4. DEMANDARE al Dirigente del Settore Edilizia ed Urbanistica l’adozione degli atti 

consequenziali al presente provvedimento per il rilascio del permesso di costruire in deroga, ai 

sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i; 

 

5. ATTRIBUIRE al presente provvedimento effetti di immediata eseguibilità ai sensi dell'art. 134 

del D.Lgs.n. 267/2000. 

___________________________ 
 

Parere favorevole di regolarità tecnica   

ex art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000 

 
IL DIRIGENTE  

Settore Edilizia ed Urbanistica 
F.to Ing. Fabrizio Cannone 

 

 

 

 

Parere di conformità reso dal Segretario Generale, 

ai sensi dell’art. 97 – comma 2 e 4 – lett. d) – del D.Lgs. n. 267/2000 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to Dott. Pasquale Mazzone 

 
 

 

________________________________ 

 

 

Omissis ………………. 


